
«Vada subito in ritiro, non per un breve
periodo e lontano dalla Scozia». Questa
è stata la decisione presa da Papa Fran-
cesco nei confronti del cardinale
O’Brien, l’arcivescovo emerito di Edim-
burgo e già primate di Scozia che lo scor-
so 25 febbraio, sotto la pressione dei me-
dia, ma soprattutto per la forte sollecita-
zione del pontefice «dimissionario» Jo-
seph Ratzinger, decise di non partecipa-
re al Conclave che portò all’elezione di
Bergoglio. Dopo aver negato di aver mo-
lestato sacerdoti e seminaristi, alla fine
l’arcivescovo di Edimburgo finì per am-
mettere le sue colpe. «Ci sono stati mo-
menti nei quali - affermava - la mia con-
dotta sessuale è caduta sotto gli stan-
dard delle aspettative che vi erano nei
miei confronti come sacerdote, arcive-
scovo e cardinale». È così che ha spiega-
to le sue dimissioni da ogni incarico ec-
clesiastico. Ha pure chiesto pubblica-
mente «scusa a tutti coloro che sono sta-
ti offesi dalla sua condotta», in particola-
re «alla Chiesa cattolica e agli scozzesi».
«Trascorrerò il resto della mia vita in
pensione - concluse - e non avrò nessun
altro ruolo nella vita pubblica della Chie-
sa cattolica in Scozia».

Troppo poco per Papa Bergoglio che
tra i suoi primi atti, ricevendo in udien-
za il prefetto della Congregazione per la
Fede, monsignor Gerhard Ludwig Mül-
ler, ha voluto confermare la «tolleranza
zero»di Benedetto XVI verso i preti pe-
dofili.

Lo attesta il secco comunicato diffu-
so ieri dalla Sala Stampa vaticana: «Per
le stesse ragioni per cui decise di non
prendere parte all’ultimo Conclave - si
legge - il cardinale Keith Patrick
O’Brien, arcivescovo emerito di Sant'
Andrea ed Edimburgo, d’intesa con il
Santo Padre, nei prossimi giorni lascerà
la Scozia per molti mesi di rinnovamen-
to spirituale, preghiera e penitenza».
«Ogni decisione circa la destinazione fu-
tura del cardinale - conclude la breve
nota - sarà da concordare con la Santa
Sede».

Dando notizia della scelta delle «di-
missioni anticipate» di O’Brien il diretto-
re della Sala Stampa vaticana, padre Fe-
derico Lombardi aveva chiarito come
«Papa Ratzinger fu opportunamente in-
formato» sul cardinale scozzese Keith
O'Brien. Le denuncie raccolte dal nun-
zio apostolico in Gran Bretagna, monsi-
gnor Antonio Mennini a inizio febbraio,
furono immediatamente comunicate al
pontefice che si sarebbe dimesso dopo

una settimana. O’Brien era stato accusa-
to di abusi sessuali da tre preti e un ex
prete della sua diocesi per fatti risalenti
a oltre 30 anni prima. La prima denun-
cia contro O’Brien fa riferimento a fatti
accaduti nel 1980 ed è stata fatta da un
ex-seminarista del collegio di St. An-
drews, ai tempi ventenne e oggi sposa-
to, che considerava O’Brien la sua «gui-
da spirituale». L’ex seminarista ha det-
to di essere stato troppo spaventato
all’epoca per denunciare il fatto, e di
avere rinunciato successivamente al

suo percorso nella Chiesa per preserva-
re la sua integrità personale. Nelle altre
dichiarazioni presentate a monsignor
Mennini i tre preti hanno raccontato di
avere avuto rapporti «inappropriati»
con l’arcivescovo.

Quanto sia ferma la posizione di Pa-
pa Francesco nei confronti degli uomini
di Chiesa coinvolti in casi di pedofilia lo
si è visto in una delle sue prime visite da
pontefice, quella alla basilica di Santa
Maria Maggiore, dove ha incrociato il
cardinale Law, l’arcivescovo emerito di
Boston accusato di aver «coperto» preti
pedofili. Avrebbe voluto incontrare il
nuovo vescovo di Roma «Non voglio che
frequenti questa basilica» gli avrebbe
detto con una certa fermezza Papa
Francesco, invitandolo ad andare lonta-
no, in «clausura», a meditare sulle sue
colpe. Ora tocca a O’Brien.
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Abusi, il Papa
punisce O’Brien:
«Lasci la Scozia»
● Linea dura di Bergoglio verso l’ex arcivescovo
di Edimburgo ● Per lui un lungo ritiro di penitenza

Entro la fine dell’anno lo Ior (Istitu-
to per le Opere di Religione) avrà un
suo sito internet sul quale pubbliche-
rà, tra l’altro, un «rapporto annua-
le» sulle attività e sulla situazione
dell’Istituto.

Continua l’operazione trasparen-
za dell’Istituto finanziario della San-
ta Sede. Lo assicura il suo nuovo pre-
sidente Ernst von Freyberg, nomina-
to lo scorso 15 febbraio, in un incon-
tro avuto con il personale dello Ior.
Lo riferisce Radio vaticana che dà
conto anche della decisione presa da
Freyberg di «avviare la consulenza
di una nuova società internazionale
di certificazione, per verificare il pie-
no rispetto degli standard interna-
zionali per il contrasto del riciclag-
gio».

Una novità sottolineata dal diret-
tore della Sala Stampa vaticana, pa-
dre Federico Lombardi. «Il presiden-
te Von Freyberg - sottolinea - ha as-
sunto con grande impegno il suo
compito come Presidente dello IOR
e per quanto di sua competenza por-
ta avanti con decisione le iniziative
utili per la piena rispondenza
dell’Istituto stesso alle esigenze del-
le normative internazionali sull’an-
ti-riciclaggio e l’anti-terrorismo, a
cui la Santa Sede e lo Stato della Cit-
tà del Vaticano si sono impegnati ad
aderire».

Nel quadro di questa operazione
«trasparenza» il direttore della Sala
Stampa conferma «l’apertura di un
sito internet, nel quale verranno
pubblicate, tra l’altro, informazioni
relative all'attività e alla situazione
dell'istituzione».

Trasparenza
sulle attività
dello Ior
Tutto sul web
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Non aveva partecipato
al Conclave perché
accusato di molestie
verso preti e seminaristi
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